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Questionario in merito alla comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni 

 
Quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 20201 

 
presentato da Alvaro ANCISI (IT/PPE) per consultazione 

alla Rete di controllo della sussidiarietà 
 
 

Si prega di compilare e restituire entro il 5 agosto 2011. È possibile caricare direttamente i questionari 
compilati sulla pagina web della Rete di controllo della sussidiarietà (http://subsidiarity.cor.europa.eu 
– è necessario eseguire il log in). In alternativa, è possibile inviarli per e-mail all'indirizzo 
subsidiarity@cor.europa.eu. 
 
 

Nome dell'ente:       
Responsabile per contatti e informazioni:       
Recapiti (telefono, e-mail)       

 
Si prega di rispondere alle seguenti domande: 
 

 
La Commissione europea ha invitato il Comitato delle regioni a sostenere il quadro dell'UE per le 
strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020 presentato nella comunicazione COM(2011) 
173 definitivo (cfr. pagina 14 della comunicazione). 
 
1. A Suo avviso, l'adozione di un quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei 

Rom è necessaria e apporta un valore aggiunto rispetto all'azione condotta unicamente a 
livello dei singoli Stati membri? Si prega di motivare la risposta. 

 
A livello del Suo ente regionale o locale, si sosterrebbe la comunicazione Quadro dell'UE per 
le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020? 
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2. Nel territorio del Suo ente è presente una comunità Rom? Se la risposta è sì, ritiene 

necessario promuovere una loro maggiore integrazione? 
 
      
 
 
 
3. La comunicazione sul quadro dell'UE invita i 27 Stati membri ad elaborare strategie 

nazionali di integrazione dei Rom, o a rivederle, per presentare i risultati di tale lavoro alla 
Commissione europea entro la fine di dicembre del 2011. Chiede inoltre di "concepire, 
realizzare e monitorare le strategie in stretta cooperazione e basandosi su un dialogo 
ininterrotto" con gli enti regionali e locali. Il Suo Stato membro ha adottato una strategia 
nazionale di integrazione dei Rom? Se la risposta è sì, potrebbe descrivere il grado di 
(eventuale) coinvolgimento del Suo ente nella preparazione della strategia nazionale di 
integrazione dei Rom che il governo del Suo Stato membro dovrebbe presentare alla 
Commissione europea entro la fine del 2011? 

 
      
 
 
 
4. Secondo la Commissione europea, "la maggior parte degli Stati membri non ricorre ancora 

in misura sufficiente ai fondi disponibili dell'UE per rispondere alle esigenze dei Rom". 
 

Il Suo ente ha fatto ricorso ai fondi strutturali per finanziare progetti nel settore 
dell'integrazione dei Rom? Se la risposta è sì, si prega di fornire qualche esempio. 
 
A Suo avviso, per quale motivo i fondi strutturali dell'UE vengono impiegati solo di rado per 
promuovere l'integrazione dei Rom? 
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5. La Commissione europea ha definito una serie di obiettivi da raggiungere in determinati 

ambiti d'intervento ritenuti di particolare importanza al fine di migliorare l'integrazione dei 
Rom. Potrebbe fornire esempi di buone pratiche in uno o più dei seguenti settori considerati 
prioritari dalla Commissione: 

 
5.1 Accesso all'istruzione (fare in modo che tutti i bambini Rom completino almeno la 

scuola primaria) 
5.2 Accesso all'occupazione (ridurre il divario in termini di occupazione tra i Rom e il 

resto della popolazione) 
5.3 Accesso all’assistenza sanitaria (ridurre il divario tra i Rom e il resto della 

popolazione sotto il profilo della situazione sanitaria) 
5.4 Accesso all'alloggio e ai servizi essenziali (colmare il divario tra la percentuale dei 

Rom che ha accesso all'alloggio e ai servizi pubblici - come l'acqua, l'elettricità e il 
gas - e quella del resto della popolazione) 

 
      
 
 
 
6. Nella comunicazione la Commissione europea sottolinea l'importanza di ottenere "un chiaro 

impegno da parte degli Stati membri e delle autorità nazionali, regionali e locali, con il 
coinvolgimento delle organizzazioni della società civile Rom". Potrebbe fornire qualche 
esempio di partecipazione di organizzazioni della società civile Rom a progetti di 
integrazione della popolazione Rom che abbia dato buoni frutti? 

 
      
 
 

 
_____________ 

 
 

Fiche CdR 5716/2011 EN-COS/Sab/cl   


	1. A Suo avviso, l'adozione di un quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom è necessaria e apporta un valore aggiunto rispetto all'azione condotta unicamente a livello dei singoli Stati membri? Si prega di motivare la risposta.
	2. Nel territorio del Suo ente è presente una comunità Rom? Se la risposta è sì, ritiene necessario promuovere una loro maggiore integrazione?
	3. La comunicazione sul quadro dell'UE invita i 27 Stati membri ad elaborare strategie nazionali di integrazione dei Rom, o a rivederle, per presentare i risultati di tale lavoro alla Commissione europea entro la fine di dicembre del 2011. Chiede inoltre di "concepire, realizzare e monitorare le strategie in stretta cooperazione e basandosi su un dialogo ininterrotto" con gli enti regionali e locali. Il Suo Stato membro ha adottato una strategia nazionale di integrazione dei Rom? Se la risposta è sì, potrebbe descrivere il grado di (eventuale) coinvolgimento del Suo ente nella preparazione della strategia nazionale di integrazione dei Rom che il governo del Suo Stato membro dovrebbe presentare alla Commissione europea entro la fine del 2011?
	4. Secondo la Commissione europea, "la maggior parte degli Stati membri non ricorre ancora in misura sufficiente ai fondi disponibili dell'UE per rispondere alle esigenze dei Rom".
	5. La Commissione europea ha definito una serie di obiettivi da raggiungere in determinati ambiti d'intervento ritenuti di particolare importanza al fine di migliorare l'integrazione dei Rom. Potrebbe fornire esempi di buone pratiche in uno o più dei seguenti settori considerati prioritari dalla Commissione:
	5.1 Accesso all'istruzione (fare in modo che tutti i bambini Rom completino almeno la scuola primaria)
	5.2 Accesso all'occupazione (ridurre il divario in termini di occupazione tra i Rom e il resto della popolazione)
	5.3 Accesso all’assistenza sanitaria (ridurre il divario tra i Rom e il resto della popolazione sotto il profilo della situazione sanitaria)
	5.4 Accesso all'alloggio e ai servizi essenziali (colmare il divario tra la percentuale dei Rom che ha accesso all'alloggio e ai servizi pubblici - come l'acqua, l'elettricità e il gas - e quella del resto della popolazione)

	6. Nella comunicazione la Commissione europea sottolinea l'importanza di ottenere "un chiaro impegno da parte degli Stati membri e delle autorità nazionali, regionali e locali, con il coinvolgimento delle organizzazioni della società civile Rom". Potrebbe fornire qualche esempio di partecipazione di organizzazioni della società civile Rom a progetti di integrazione della popolazione Rom che abbia dato buoni frutti?

